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INTRODUZIONE

(Zhang et al., 2023)



• Fattori economici, relazionali e sanitari sono fattori di rischio che 

impattano sulla sessualità in tutta la popolazione (Liptrott S.J. et 
al., 2011).

• Nella popolazione sottoposta a trapianto di cellule staminali studi 
indicavano una prevalenza di problematiche legate al sesso 
comprese tra il 30% e il 70% (Liptrott S.J. et al., 2011)

CONTESTO E PROBLEMATICHE



Identificare gli interventi educativi infermieristici volti 

a migliorare la consapevolezza e la gestione della 
sessualità nei pazienti affetti da neoplasie ematologiche.

OBIETTIVI DELLO STUDIO



Revisione narrativa della letteratura (marzo–giugno 2024).

P = paziente adulto con neoplasia ematologica

I = interventi educativi infermieristici

O = miglioramento della consapevolezza sessuale

Banche dati: Ovid MedLine, CINAHL, Scopus, EMBASE.

METODOLOGIA

(Chiappinotto et al, 2023)





Livello dei valori di FSFI tra i sopravvissuti e i controlli 
(Tsatsou I. et al., 2023)

Soddisfazione sessuale nel tempo 
(Olsson et al., 2016)



Livelli di conoscenza in rapporto alla soddisfazione sessuale 
(Kim I.R. et al., 2020)

Percezioni rispetto alle informazioni 
date dal personale sanitario (Wendt C., 

2016)

• Poche informazioni fornite dal 

personale sanitario

• I pazienti percepiscono di essere a 
loro agio nel parlare di sessualità

• L’utilizzo di questionari può rivelarsi 

molto utile 



Strategie riconosciute utili per 
migliorare la consapevolezza 

sessuale (Pillay et al., 2024) 

• Ricevere informazioni

• Spazi dedicati

• Strategie relazionali

Impatto di interventi psicoeducativi sulla soddisfazione 
sessuale (Pillay B. et al., 2024)



BARRIERE E FACILITATORI ALLA DISCUSSIONE DI ARGOMENTI 
SESSUALI TRA PERSONALE SANITARIO (Eeltink M.C. et al., 2017)

BARRIERE
• Presunto imbarazzo da parte del paziente di 

parlare di argomenti sessuali in presenza di 
un familiare

• Spesso il personale sanitario parla di sesso 

solo se l’argomento è iniziato dal paziente
• Le conoscenze del personale sanitario sono 

una barriera
• Carenza di tempo

FACILITATORI
• Avere un ambiente adeguato 

per la discussione di argomenti 

sessuali

• Avere abbastanza tempo

• Avere conoscenze sulle 
difficoltà sessuali dei pazienti



Modello PLISSIT
Permission 

Limited Information 

Specific Suggestions

Intensive Therapy

(Perz et al., 2015)



Dialogo 
aperto 

Rispettare 
privacy e 

confidenzialità 
Interdisciplinarità

.

Empowerment 
e autostima 
del paziente.

valutazione 
sessuale nella
pratica clinica 

quotidiana.

RUOLO INFERMIERISTICO

• Formazione continua

• Approccio Olistico 

(FNOPI, 2019; Olsson et al., 2013, Eeltink et al., 2018)



Integrare interventi educativi strutturati nella pratica clinica.

Utilizzare strumenti di valutazione standardizzati.

L’infermiere è figura chiave nella promozione della salute sessuale.

Futuri studi: valutare efficacia degli interventi educativi e coinvolgere 

i partner.

CONCLUSIONE


